
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

Il Cane Anziano 

Guida pratica per accompagnarlo 
con amore negli anni della 
maturità 

Capitolo 1 – Quando un cane diventa 
anziano? 

Il tempo passa per tutti, anche per i nostri compagni a 
quattro zampe. 

Molte persone immaginano che un cane diventi anziano 
improvvisamente, quasi da un giorno all’altro. In realtà 
l’invecchiamento è un processo graduale che può 
iniziare diversi anni prima della comparsa dei primi 
segni evidenti. 

Non esiste un’età identica per tutti. I cani di taglia 
grande tendono a invecchiare più rapidamente rispetto 
ai cani di piccola taglia. 

In linea generale: 

• Cani di taglia piccola: anziani dai 10-12 anni circa.​
• Cani di taglia media: anziani dagli 8-10 anni circa.​
• Cani di taglia grande o gigante: anziani dai 6-8 anni 
circa. 
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Questi numeri sono soltanto indicativi. Alcuni cani a 
dodici anni corrono ancora come cuccioli, mentre altri 
possono mostrare i primi segni dell'età già molto prima. 

I segnali più comuni 

L'invecchiamento può manifestarsi in modi diversi. 

Tra i segnali più frequenti troviamo: 

• Maggiore stanchezza durante le passeggiate.​
• Tempi di recupero più lunghi dopo l'attività fisica.​
• Diminuzione dell'udito o della vista.​
• Pelo che tende a schiarirsi, soprattutto sul muso.​
• Maggiore sensibilità al caldo e al freddo.​
• Sonno più lungo durante la giornata.​
• Riduzione della massa muscolare. 

Questi cambiamenti fanno parte del normale processo 
di invecchiamento e non devono spaventare. 

Anziano non significa malato 

Uno degli errori più comuni è pensare che un cane 
anziano sia necessariamente malato. 

L'età avanzata non è una malattia. 

Molti problemi che vengono attribuiti all'età sono in 
realtà condizioni che possono essere diagnosticate e 
trattate dal veterinario, migliorando notevolmente la 
qualità della vita dell'animale. 
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Frasi come: 

"È normale, è vecchio." 

possono talvolta nascondere problemi che meritano 
attenzione. 

Per questo motivo i controlli veterinari periodici 
diventano ancora più importanti durante la terza età. 

Una nuova fase della vita 

L'anzianità non è la fine delle avventure. 

È semplicemente una fase diversa. 

Il cane anziano continua ad avere bisogno di affetto, 
attenzioni, stimoli e momenti condivisi con la propria 
famiglia. 

Magari correrà meno. 

Magari dormirà di più. 

Magari preferirà una passeggiata tranquilla a una corsa 
sfrenata. 

Ma continuerà a cercare la tua voce, il tuo odore e la tua 
presenza esattamente come ha sempre fatto. 

Box pratico 
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Quando prenotare un controllo veterinario? 

È consigliabile programmare controlli periodici almeno 
una o due volte l'anno per i cani anziani, anche quando 
sembrano stare bene. 

Individuare precocemente eventuali problemi può fare 
una grande differenza nella qualità e nella durata della 
loro vita. 
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Capitolo 2 – 
Alimentazione del cane 
anziano 
L'alimentazione è uno degli aspetti più importanti nella 
vita di un cane anziano. 

Con il passare degli anni il metabolismo cambia, il livello 
di attività fisica può diminuire e l'organismo diventa più 
sensibile agli squilibri nutrizionali. 

Per questo motivo ciò che andava bene durante l'età 
adulta potrebbe non essere più la scelta migliore nella 
terza età. 

L'obiettivo non è semplicemente nutrire il cane, ma 
aiutarlo a mantenere il miglior stato di salute possibile. 

Ogni cane è diverso 
Non esiste una dieta universale valida per tutti i cani 
anziani. 

L'età, la taglia, il peso, lo stato di salute e il livello di 
attività influenzano le necessità alimentari. 
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Un cane anziano ancora molto attivo avrà esigenze 
diverse rispetto a un cane sedentario o affetto da 
patologie croniche. 

Per questo motivo è sempre opportuno confrontarsi con 
il veterinario quando si valutano cambiamenti importanti 
nell'alimentazione. 

Attenzione al peso 
Con l'avanzare dell'età molti cani tendono ad aumentare 
di peso. 

Una riduzione dell'attività fisica, associata a 
un'alimentazione eccessiva, può favorire il sovrappeso. 

Anche pochi chili in più possono aumentare il carico 
sulle articolazioni e rendere più difficili i movimenti 
quotidiani. 

Allo stesso tempo, però, alcuni cani anziani possono 
perdere peso in modo anomalo. 

Una perdita improvvisa o progressiva di peso merita 
sempre attenzione e una valutazione veterinaria. 

L'importanza dell'idratazione 
L'acqua è fondamentale a ogni età, ma nei cani anziani 
diventa ancora più importante. 
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Alcuni soggetti bevono meno del necessario, soprattutto 
durante i mesi freddi. 

Assicurati sempre che il cane abbia a disposizione 
acqua fresca e pulita. 

Se noti cambiamenti improvvisi nella quantità di acqua 
bevuta, in aumento o in diminuzione, è consigliabile 
parlarne con il veterinario. 

Quando mangiare diventa difficile 
Con il passare degli anni possono comparire problemi 
dentali o gengivali. 

Denti consumati, tartaro, infiammazioni o perdita di 
elementi dentari possono rendere il pasto doloroso o 
scomodo. 

Segnali da osservare: 

• Mastica solo da un lato.​
• Lascia cadere il cibo dalla bocca.​
• Mangia più lentamente del solito.​
• Rifiuta alimenti duri che prima gradiva.​
• Mostra fastidio quando viene toccato sul muso. 

In questi casi una visita veterinaria può aiutare a 
individuare il problema. 
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Piccole modifiche che possono 
aiutare 
Alcuni accorgimenti semplici possono facilitare 
l'alimentazione del cane anziano: 

• Suddividere la razione giornaliera in più pasti piccoli.​
• Offrire il cibo a orari regolari.​
• Utilizzare ciotole facilmente accessibili.​
• Controllare regolarmente il peso corporeo.​
• Verificare lo stato di denti e gengive. 

Spesso sono proprio i piccoli cambiamenti a migliorare il 
benessere quotidiano. 

Il piacere del pasto 
Mangiare non è soltanto una necessità. 

Per molti cani rappresenta un momento importante della 
giornata. 

Anche in età avanzata il pasto continua a essere 
un'occasione di piacere, routine e sicurezza. 

Osservare il proprio cane mentre mangia permette 
spesso di cogliere i primi segnali di eventuali problemi e 
di intervenire tempestivamente. 
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Box pratico 
Controlla il peso una volta al mese 

Pesare regolarmente il cane aiuta a individuare 
cambiamenti che potrebbero passare inosservati. 

Un aumento o una perdita di peso significativa meritano 
sempre un confronto con il veterinario, soprattutto nei 
soggetti anziani. 
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Capitolo 3 – Movimento 
e passeggiate: come 
mantenere attivo un 
cane anziano in 
sicurezza 
Molte persone credono che un cane anziano debba 
riposare il più possibile. 

In realtà il movimento continua a essere fondamentale 
anche durante la terza età. 

Naturalmente non si tratta più delle corse sfrenate o 
delle lunghe escursioni che poteva affrontare da 
giovane, ma di un'attività fisica adeguata alle sue 
condizioni. 

Muoversi regolarmente aiuta a mantenere la 
muscolatura, favorisce la mobilità articolare, stimola la 
mente e contribuisce al benessere generale. 

Il riposo è importante, ma non 
basta 
Con l'età il cane tende a dormire di più. 
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È normale. 

Molti cani anziani trascorrono gran parte della giornata 
riposando e alternano brevi momenti di attività a lunghi 
periodi di sonno. 

Tuttavia una vita troppo sedentaria può favorire la 
perdita di massa muscolare e rendere ancora più difficili 
i movimenti quotidiani. 

Per questo è importante incoraggiare un'attività 
moderata e costante. 

Passeggiate più brevi ma più 
frequenti 
Spesso è preferibile sostituire una lunga passeggiata 
con più uscite brevi distribuite durante la giornata. 

Questo approccio consente al cane di muoversi senza 
affaticarsi eccessivamente. 

Osserva sempre il suo comportamento. 

Se rallenta, si ferma spesso o cerca continuamente 
punti d'ombra per riposare, potrebbe aver bisogno di 
una pausa. 

Ogni cane ha i propri limiti e questi possono cambiare 
nel tempo. 
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Attenzione al caldo 
I cani anziani tollerano meno facilmente le temperature 
elevate. 

Durante l'estate è consigliabile evitare le ore più calde 
della giornata e preferire le prime ore del mattino o la 
sera. 

L'asfalto molto caldo può inoltre causare disagio o 
irritazione ai cuscinetti delle zampe. 

Quando possibile scegli percorsi ombreggiati e porta 
sempre con te dell'acqua. 

Attenzione anche al freddo 
Alcuni cani anziani diventano più sensibili alle basse 
temperature. 

L'umidità e il freddo possono accentuare rigidità 
articolari e difficoltà nei movimenti. 

Nei mesi invernali può essere utile ridurre il tempo 
trascorso all'aperto durante le giornate più rigide e 
assicurare al cane un ambiente domestico confortevole. 
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Scale, salti e superfici scivolose 
Con l'avanzare dell'età molti cani iniziano ad avere 
difficoltà in situazioni che prima affrontavano senza 
problemi. 

Le scale possono diventare più impegnative. 

Saltare sul divano o salire in auto può richiedere 
maggiore sforzo. 

Anche i pavimenti particolarmente lisci possono 
aumentare il rischio di scivolate. 

Osservare questi cambiamenti permette di adattare 
l'ambiente domestico e ridurre il rischio di incidenti. 

Imparare a osservare 
Il cane anziano comunica spesso attraverso piccoli 
segnali. 

Può rallentare il passo. 

Può fermarsi più spesso. 

Può preferire percorsi più brevi. 

Può mostrare meno entusiasmo rispetto al passato. 
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Ascoltare questi segnali è il modo migliore per rispettare 
le sue esigenze senza rinunciare all'attività fisica. 

La qualità conta più della quantità 
Non è importante quanti chilometri percorre. 

Conta che il movimento sia regolare, piacevole e 
compatibile con le sue condizioni. 

Anche una breve passeggiata tranquilla può 
rappresentare un momento prezioso di benessere fisico 
e mentale. 

Per molti cani anziani l'obiettivo non è fare di più. 

È continuare a fare ciò che amano nel modo più sereno 
possibile. 

Box pratico 
Quando interrompere una passeggiata? 

È consigliabile fermarsi e lasciare riposare il cane se: 

• Si sdraia improvvisamente e non vuole proseguire.​
• Zoppica o mostra difficoltà evidenti nei movimenti.​
• Ansima in modo eccessivo rispetto al normale.​
• Cerca continuamente di fermarsi o tornare indietro.​
• Appare particolarmente stanco o disorientato. 
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In caso di sintomi insoliti o persistenti è opportuno 
contattare il veterinario. 
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Capitolo 4 – I controlli 
veterinari e i problemi 
più comuni del cane 
anziano 
Con il passare degli anni il corpo del cane cambia. 

Molti problemi di salute diventano più frequenti e, 
spesso, i primi segnali possono essere molto discreti. 

Per questo motivo i controlli veterinari periodici 
assumono un'importanza ancora maggiore rispetto al 
passato. 

Individuare precocemente una patologia significa 
spesso poter intervenire prima che comprometta 
seriamente la qualità della vita dell'animale. 

Perché i controlli sono così 
importanti 
I cani hanno una naturale tendenza a mascherare il 
dolore e il disagio. 

Non sempre un problema si manifesta con sintomi 
evidenti. 
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A volte il cambiamento è graduale e passa inosservato 
anche ai proprietari più attenti. 

Un controllo regolare consente di monitorare lo stato 
generale dell'animale e individuare eventuali anomalie 
prima che diventino gravi. 

I cambiamenti da non 
sottovalutare 
Alcuni segnali meritano particolare attenzione: 

• Perdita o aumento improvviso di peso.​
• Cambiamenti nell'appetito.​
• Sete aumentata o ridotta rispetto al solito.​
• Difficoltà ad alzarsi o a camminare.​
• Tosse persistente.​
• Affaticamento anomalo.​
• Episodi di disorientamento.​
• Alterazioni del sonno.​
• Comparsa di noduli o rigonfiamenti. 

La presenza di uno di questi segnali non significa 
necessariamente che ci sia una patologia grave, ma 
rappresenta un motivo valido per richiedere una 
valutazione veterinaria. 

Articolazioni e mobilità 
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Con l'età possono comparire rigidità articolari e difficoltà 
nei movimenti. 

Alcuni cani mostrano maggiore lentezza nell'alzarsi 
dopo il riposo oppure esitano ad affrontare scale e salti. 

Questi cambiamenti possono influenzare il benessere 
quotidiano e meritano attenzione. 

Osservare il comportamento del cane è spesso il modo 
migliore per accorgersi che qualcosa sta cambiando. 

Vista e udito 
Anche i sensi possono modificarsi nel tempo. 

Alcuni cani iniziano a sentire meno bene o a vedere con 
maggiore difficoltà. 

Potrebbero non rispondere subito al richiamo, 
spaventarsi più facilmente se qualcuno si avvicina 
senza essere notato oppure urtare occasionalmente 
oggetti presenti nell'ambiente. 

Molti cani si adattano molto bene a questi cambiamenti 
quando vengono accompagnati con pazienza e 
comprensione. 
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Bocca e denti 
La salute orale viene spesso sottovalutata. 

Problemi dentali e gengivali possono provocare dolore, 
difficoltà nell'alimentazione e riduzione dell'appetito. 

Un controllo periodico della bocca permette di 
individuare situazioni che potrebbero peggiorare nel 
tempo. 

I noduli 
Con l'età possono comparire piccole masse o 
rigonfiamenti sotto la pelle. 

Molti sono benigni, altri richiedono approfondimenti. 

Per questo motivo ogni nuova formazione dovrebbe 
essere mostrata al veterinario, evitando di fare 
valutazioni basate esclusivamente sull'aspetto esterno. 

La prevenzione migliora la qualità 
della vita 
Lo scopo dei controlli non è soltanto individuare 
eventuali malattie. 
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L'obiettivo principale è permettere al cane di vivere bene 
il più a lungo possibile. 

Molte condizioni, se riconosciute in tempo, possono 
essere gestite efficacemente migliorando il comfort 
quotidiano dell'animale. 

L'osservazione quotidiana è 
preziosa 
Nessuno conosce il cane meglio della persona che vive 
con lui. 

Piccoli cambiamenti nelle abitudini, nell'umore, nel modo 
di camminare o di mangiare possono fornire indicazioni 
importanti. 

Annotare ciò che si osserva e comunicarlo al veterinario 
può essere di grande aiuto durante una visita. 

Box pratico 
Controllo rapido da fare una volta al mese 

Dedica qualche minuto a verificare: 

• Peso corporeo.​
• Stato del pelo e della pelle.​
• Presenza di noduli o rigonfiamenti.​
• Condizioni di denti e gengive.​
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• Facilità nei movimenti.​
• Interesse per cibo, passeggiate e interazione. 

Questa semplice abitudine può aiutarti a individuare 
cambiamenti che altrimenti potrebbero passare 
inosservati. 
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Capitolo 5 – La mente 
del cane anziano: 
memoria, cambiamenti 
comportamentali e 
benessere emotivo 
Quando si parla di invecchiamento si pensa spesso alle 
articolazioni, alla vista o all'udito. 

Esiste però un altro aspetto importante che merita 
attenzione: il benessere mentale. 

Anche la mente del cane cambia con il passare degli 
anni e alcuni comportamenti possono modificarsi 
gradualmente. 

Comprendere questi cambiamenti aiuta a vivere questa 
fase con maggiore serenità e a offrire al proprio 
compagno il supporto di cui ha bisogno. 

Non tutti i cambiamenti sono un 
problema 
Con l'età molti cani diventano più tranquilli. 
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Dormono di più. 

Cercano ambienti silenziosi. 

Possono essere meno interessati al gioco rispetto al 
passato. 

Questi cambiamenti sono spesso normali e fanno parte 
del naturale processo di invecchiamento. 

L'importante è distinguere ciò che è fisiologico da ciò 
che potrebbe indicare un disagio. 

Quando il comportamento cambia 
Alcuni cani anziani possono mostrare comportamenti 
insoliti. 

Ad esempio: 

• Sembrano disorientati in luoghi familiari.​
• Fissano il vuoto per alcuni istanti.​
• Dormono di giorno e restano svegli durante la notte.​
• Chiedono maggiore contatto con la famiglia.​
• Diventano più ansiosi quando restano soli.​
• Reagiscono in modo diverso a situazioni abituali. 

Questi cambiamenti non devono essere ignorati, 
soprattutto se compaiono improvvisamente o 
peggiorano nel tempo. 
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L'importanza della routine 
I cani trovano sicurezza nelle abitudini. 

Questo vale ancora di più durante la terza età. 

Mantenere orari regolari per i pasti, le passeggiate e il 
riposo può contribuire a ridurre lo stress e favorire il 
benessere emotivo. 

Le routine aiutano il cane a orientarsi nella giornata e a 
sentirsi più sicuro. 

Continuare a stimolare la mente 
Anche un cane anziano ha bisogno di stimoli. 

Naturalmente questi devono essere adeguati alle sue 
condizioni fisiche. 

Passeggiare in luoghi tranquilli, annusare nuovi odori, 
interagire con la famiglia e svolgere semplici attività 
cognitive può contribuire a mantenere la mente attiva. 

Non servono esercizi complicati. 

Spesso bastano pochi minuti di interazione quotidiana. 

 

25 



 

Il valore della presenza 
Molti cani anziani cercano maggiormente il contatto 
umano. 

Possono desiderare stare vicini alla propria famiglia più 
spesso rispetto al passato. 

Questo comportamento non va visto come un capriccio. 

Con l'età la presenza delle persone di riferimento può 
diventare una fonte ancora più importante di sicurezza e 
tranquillità. 

Mai confondere la vecchiaia con 
l'abbandono 
Uno degli errori più dolorosi è considerare il cane 
anziano come un animale "arrivato alla fine". 

In realtà continua ad avere bisogno di attenzioni, affetto 
e partecipazione alla vita familiare. 

Forse corre meno. 

Forse dorme di più. 

Forse non riesce più a fare tutto ciò che faceva da 
giovane. 

Ma il legame che ha costruito negli anni rimane intatto. 
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Anzi, spesso diventa ancora più profondo. 

Accettare i cambiamenti 
Vedere invecchiare il proprio cane può essere 
emotivamente difficile. 

Ogni pelo bianco, ogni passo più lento e ogni nuova 
difficoltà ricordano che il tempo sta passando. 

Accettare questi cambiamenti non significa arrendersi. 

Significa imparare ad accompagnarlo con rispetto nella 
fase più delicata della sua vita. 

Box pratico 
Cinque modi semplici per stimolare la mente di un 
cane anziano 

• Passeggiate tranquille con tempo dedicato 
all'esplorazione olfattiva.​
• Brevi sessioni di gioco compatibili con le sue 
condizioni.​
• Momenti di interazione quotidiana con la famiglia.​
• Nuovi percorsi o ambienti sicuri da esplorare.​
• Routine regolari che offrano sicurezza e prevedibilità. 
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Capitolo 6 – Come 
rendere la casa più 
sicura e confortevole per 
un cane anziano 
Con il passare degli anni anche gli ambienti domestici 
possono diventare più difficili da affrontare. 

Scale, pavimenti scivolosi, salti e ostacoli che per anni 
non hanno rappresentato alcun problema possono 
trasformarsi in piccole sfide quotidiane. 

Apportare alcuni semplici accorgimenti alla casa può 
migliorare significativamente il comfort e la sicurezza del 
cane anziano. 

Osservare prima di intervenire 
Ogni cane invecchia in modo diverso. 

Prima di modificare l'ambiente è utile osservare quali 
situazioni gli creano maggiore difficoltà. 

Alcuni cani hanno problemi a salire le scale. 

Altri fanno fatica a salire sul divano. 
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Altri ancora scivolano sui pavimenti lisci. 

Capire dove incontra le maggiori difficoltà permette di 
intervenire in modo mirato. 

Attenzione ai pavimenti scivolosi 
Le superfici molto lisce possono diventare 
problematiche. 

Un cane anziano potrebbe avere meno forza muscolare 
e minore stabilità. 

Scivolare può provocare paura, dolore o addirittura 
piccoli traumi. 

Tappeti ben fissati o passatoie antiscivolo possono 
aiutare a migliorare l'aderenza e facilitare gli 
spostamenti. 

È importante che questi elementi siano stabili e non si 
muovano sotto le zampe. 

Una cuccia davvero comoda 
Con l'età il riposo diventa ancora più importante. 

La cuccia dovrebbe essere collocata in una zona 
tranquilla della casa, lontana da correnti d'aria, umidità e 
fonti di disturbo. 

29 



 

Molti cani anziani apprezzano superfici morbide ma 
sufficientemente sostenute da consentire loro di alzarsi 
senza difficoltà. 

La posizione ideale è quella che permette al cane di 
sentirsi parte della vita familiare senza essere 
continuamente disturbato. 

Facilitare l'accesso alle risorse 
Acqua, cibo e zona riposo dovrebbero essere facilmente 
raggiungibili. 

Se il cane ha difficoltà a muoversi, costringerlo a 
percorrere lunghi tragitti all'interno della casa può 
aumentare la fatica. 

In alcuni casi può essere utile predisporre più punti 
acqua, soprattutto nelle abitazioni molto grandi. 

Scale e dislivelli 
Le scale rappresentano una delle difficoltà più comuni. 

Non tutti i cani anziani hanno problemi ad affrontarle, ma 
molti diventano più prudenti con il passare degli anni. 

Se il cane mostra esitazione, perdita di equilibrio o 
difficoltà evidenti, può essere utile limitare gli 
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spostamenti sulle scale o accompagnarlo nei momenti 
più impegnativi. 

Temperatura e comfort 
I cani anziani tendono a essere più sensibili alle 
temperature estreme. 

Durante l'estate è importante garantire zone fresche e 
ben ventilate. 

Durante l'inverno è utile offrire ambienti asciutti e 
riparati. 

Piccoli accorgimenti possono fare una grande differenza 
nel comfort quotidiano. 

Evitare cambiamenti inutili 
Quando possibile è preferibile non modificare 
continuamente la disposizione degli ambienti. 

I cani anziani si orientano molto attraverso le abitudini. 

Spostare frequentemente mobili, cucce o ciotole può 
creare confusione e aumentare lo stress. 

Una casa prevedibile è spesso una casa più 
rassicurante. 
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Il valore della tranquillità 
Con l'età molti cani diventano più sensibili ai rumori e 
alle situazioni caotiche. 

Avere un luogo sicuro dove riposare indisturbati può 
contribuire notevolmente al loro benessere. 

Rispettare i momenti di riposo è importante quanto 
garantire passeggiate e attività. 

Box pratico 
Controllo sicurezza della casa 

Verifica periodicamente: 

• Pavimenti troppo scivolosi.​
• Tappeti instabili.​
• Scale difficili da affrontare.​
• Accesso semplice ad acqua e cibo.​
• Zona riposo tranquilla e confortevole.​
• Assenza di ostacoli lungo i percorsi abituali. 

Piccole modifiche possono migliorare sensibilmente la 
qualità della vita di un cane anziano. 
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Capitolo 7 – Estate, 
inverno e maltempo: 
come proteggere il cane 
anziano durante le 
diverse stagioni 
Le stagioni influenzano il benessere di tutti i cani, ma gli 
animali anziani possono essere particolarmente sensibili 
ai cambiamenti climatici. 

Con l'età il corpo diventa meno efficiente nell'adattarsi 
alle temperature estreme e alcuni disagi che un tempo 
venivano tollerati facilmente possono diventare più 
difficili da gestire. 

Conoscere questi aspetti permette di aiutare il cane a 
vivere ogni stagione in maggiore sicurezza e comfort. 

L'estate e il rischio del caldo 
Il caldo rappresenta una delle principali difficoltà per 
molti cani anziani. 
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Le temperature elevate possono aumentare 
l'affaticamento e rendere più difficoltosa la normale 
attività quotidiana. 

Durante i mesi estivi è consigliabile: 

• Uscire nelle ore più fresche della giornata.​
• Garantire sempre acqua fresca e pulita.​
• Predisporre zone ombreggiate durante le permanenze 
all'aperto.​
• Evitare attività fisiche intense nelle ore centrali della 
giornata.​
• Prestare attenzione all'asfalto molto caldo. 

Ogni cane reagisce in modo diverso alle alte 
temperature, ma prudenza e buon senso sono sempre 
gli alleati migliori. 

Mai sottovalutare il colpo di 
calore 
Il colpo di calore è un'emergenza veterinaria. 

Un cane lasciato in un ambiente troppo caldo, poco 
ventilato o esposto al sole può trovarsi rapidamente in 
difficoltà. 

Per questo motivo è fondamentale non lasciare mai il 
cane chiuso in un'automobile o in spazi che possono 
surriscaldarsi rapidamente. 
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Anche pochi minuti possono essere sufficienti a creare 
situazioni pericolose. 

L'inverno e il freddo 
Non tutti i cani anziani soffrono il freddo allo stesso 
modo. 

La sensibilità varia in base alla taglia, al mantello, alle 
condizioni di salute e alle caratteristiche individuali. 

Alcuni soggetti mostrano maggiore rigidità nei 
movimenti durante le giornate fredde e umide. 

In questi casi può essere utile: 

• Evitare permanenze prolungate all'esterno durante il 
maltempo.​
• Garantire una zona riposo asciutta e confortevole.​
• Mantenere una regolare attività fisica compatibile con 
le condizioni climatiche. 

Pioggia e umidità 
Molti cani anziani tollerano meno bene l'umidità rispetto 
al passato. 

Dopo una passeggiata sotto la pioggia è buona norma 
asciugare accuratamente il mantello, soprattutto nei 
soggetti con pelo lungo o folto. 
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Mantenere il cane asciutto contribuisce al comfort e 
riduce il rischio di fastidi legati all'umidità. 

Il vento e gli sbalzi di temperatura 
Anche gli sbalzi climatici possono influenzare il 
benessere dell'animale. 

Passare rapidamente da ambienti molto caldi a zone 
particolarmente fredde può essere fonte di disagio, 
soprattutto nei soggetti più fragili. 

Una gestione equilibrata degli ambienti domestici aiuta a 
limitare questi effetti. 

Adattare le passeggiate alle 
condizioni climatiche 
Non è necessario rinunciare alle uscite. 

Spesso basta modificarne durata e orario. 

In estate si privilegiano le ore fresche. 

In inverno si scelgono i momenti più miti della giornata. 

L'obiettivo non è evitare il movimento, ma renderlo più 
sicuro e piacevole. 
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Osservare sempre il cane 
Ogni cane anziano reagisce in modo diverso alle 
condizioni ambientali. 

Alcuni amano ancora stare all'aperto per molto tempo. 

Altri preferiscono rientrare rapidamente in casa. 

Osservare le sue preferenze e il suo comportamento è il 
modo migliore per capire cosa gli fa stare bene. 

Box pratico 
Checklist stagionale 

Durante l'anno verifica sempre: 

• Disponibilità costante di acqua fresca.​
• Presenza di aree ombreggiate in estate.​
• Zona riposo asciutta e riparata in inverno.​
• Orari delle passeggiate adeguati alla stagione.​
• Assenza di segni di affaticamento dovuti al clima. 

Un piccolo adattamento delle abitudini può contribuire a 
mantenere il cane anziano più sereno e confortevole 
durante tutto l'anno. 
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Capitolo 8 – Gli ultimi 
anni insieme: qualità 
della vita, affetto e 
accompagnamento nella 
vecchiaia 
Arriva un momento in cui ci si rende conto che il proprio 
cane non è più quello di una volta. 

Il muso si è imbiancato. 

I movimenti sono diventati più lenti. 

Le passeggiate si sono accorciate. 

I sonnellini si sono allungati. 

È una consapevolezza che può fare male, perché ci 
ricorda una verità che spesso preferiremmo non 
affrontare: il tempo passa anche per loro. 

Eppure, proprio questa fase può diventare una delle più 
profonde e significative del rapporto tra una persona e il 
proprio cane. 

Cambia il corpo, non il legame 
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L'età modifica molte cose. 

Può ridurre la forza fisica, l'energia e la resistenza. 

Ma non cancella il legame costruito negli anni. 

Il cane anziano continua a riconoscere la tua voce. 

Continua a cercare il tuo odore. 

Continua a trovare conforto nella tua presenza. 

Molti proprietari raccontano che il rapporto con il proprio 
cane diventa addirittura più intenso durante la vecchiaia. 

Meno basato sull'attività. 

Più basato sulla vicinanza. 

La qualità della vita conta più 
dell'età 
Non esiste un numero che stabilisca quanto a lungo un 
cane debba vivere. 

Ciò che conta davvero è la qualità della vita. 

Un cane anziano può continuare a vivere bene anche 
con alcune limitazioni, purché riesca ancora a svolgere 
le attività che gli danno benessere e serenità. 
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Mangiare con piacere. 

Muoversi senza sofferenze importanti. 

Riposare serenamente. 

Interagire con la famiglia. 

Mostrare interesse per ciò che lo circonda. 

Questi sono segnali preziosi. 

Vivere il presente 
I cani hanno una straordinaria capacità: vivono il 
presente. 

Non si preoccupano del passato. 

Non immaginano il futuro. 

Vivono il momento. 

Per questo motivo spesso affrontano la vecchiaia con 
una naturalezza che noi esseri umani fatichiamo a 
comprendere. 

Sono spesso le nostre paure a pesare più delle loro. 

Il dono della presenza 
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Nella fase anziana ciò che conta maggiormente non è 
fare cose straordinarie. 

Conta esserci. 

Una carezza. 

Una passeggiata lenta. 

Una parola gentile. 

La compagnia durante un pomeriggio tranquillo. 

Per un cane, questi momenti possono valere più di 
qualsiasi altra cosa. 

Quando arrivano i giorni difficili 
Con l'avanzare dell'età possono comparire problemi di 
salute più importanti. 

È una realtà che fa parte della vita. 

Affrontarla significa ascoltare il cane, confrontarsi con il 
veterinario e prendere decisioni orientate al suo 
benessere. 

Ogni situazione è diversa. 

Ogni storia è unica. 
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L'obiettivo deve essere sempre quello di garantire 
dignità, rispetto e qualità della vita. 

Non misurare il valore con il 
tempo 
Alcuni cani vivono dieci anni. 

Altri quindici. 

Altri ancora di più. 

Ma il valore di una vita non si misura con il numero degli 
anni. 

Si misura con ciò che ha lasciato. 

Con l'affetto che ha donato. 

Con i ricordi che ha costruito. 

Con il posto che continuerà a occupare nel cuore delle 
persone che lo hanno amato. 

Una lezione che non dimentichiamo 

I cani anziani ci insegnano qualcosa di importante. 

Ci ricordano che rallentare non significa smettere di 
vivere. 
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Che la fragilità non cancella il valore. 

Che l'amore non dipende dalla forza, dalla velocità o 
dall'età. 

Ci insegnano che la presenza conta più della 
perfezione. 

E che ogni giorno trascorso insieme è un dono. 

Box pratico 
Le cose che contano davvero per un cane anziano 

• Una famiglia che lo ama.​
• Cure adeguate alle sue necessità.​
• Un luogo sicuro dove riposare.​
• Passeggiate compatibili con le sue condizioni.​
• Acqua, cibo e comfort.​
• Tempo condiviso con le persone a cui è legato. 

Spesso la felicità di un cane anziano si trova proprio 
nelle cose più semplici. 
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Conclusione 
Il cane anziano non è un cane "finito". 

È un compagno che ha attraversato con noi una parte 
importante della vita. 

Ha condiviso giornate felici, momenti difficili, 
cambiamenti, traslochi, vacanze, problemi e successi. 

Accompagnarlo con rispetto nella sua maturità significa 
restituirgli almeno una parte dell'affetto e della fedeltà 
che ci ha donato negli anni. 

Perché se c'è una cosa che un cane anziano continua a 
insegnarci ogni giorno, è che l'amore autentico non 
invecchia mai. 🐾❤️ 
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